
L’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca si ottiene mediante superamento di concorso a carattere 

internazionale bandito annualmente dall’Università.  

Il bando di ammissione al Dottorato di Ricerca per l’anno di riferimento è consultabile al link 

https://www.scuolasuperiore.unich.it/bandi-di-concorso 

Della pubblicazione del bando è riportato avviso anche sul sito web del MUR e sul portale Euraxess.  

Nel bando di ammissione sono riportati i tempi e le modalità di presentazione della domanda, i requisiti di 

accesso, i criteri di valutazione nonché il numero dei posti e delle borse di studio previsti per singolo corso. 

 Laurea magistrale o specialistica; 

 Laurea dell’ordinamento previgente (vecchio ordinamento); 

 Analogo titolo accademico di secondo livello rilasciato dalle istituzioni facenti parte del comparto AFAM 
(Alta Formazione Artistica e Musicale);  

Ad essi si aggiungono analoghi titoli conseguiti all’estero, riconosciuti equivalenti ai suddetti titoli accademici 
di secondo livello, ai soli fini della partecipazione al concorso per l’ammissione al dottorato.  

Chi è già in possesso del titolo di dottore di ricerca può essere ammesso alla frequenza – previo superamento 

delle prove di selezione – di un corso di dottorato non coperto da borsa purché le tematiche e i settori 

scientifico disciplinari siano differenti da quelli relativi al corso per il quale è stato conseguito il titolo. 

La presentazione della domanda di ammissione alla selezione – entro il termine perentorio stabilito dal bando 

a pena di esclusione - è esclusivamente online mediante collegamento all’apposito servizio 

http://udaonline.unich.it  seguendo la procedura guidata indicata nel bando di concorso.

Non è previsto alcun pagamento.

È consentito partecipare alla selezione per più corsi di dottorato presentando domanda per ogni corso 

prescelto.

Per i titoli conseguiti presso Università di Stati UE/extra-UE, è necessario allegare il certificato, il transcript of 

records del Bachelor’s e Master’s Degree oppure il Diploma Supplement (se in possesso). 

Per l’assistenza tecnico-operativa contattare il servizio Info Studenti dell’Ateneo all’indirizzo di posta 

elettronica infostudenti@unich.it  Per l’eventuale recupero delle credenziali di accesso, collegarsi al Servizio 
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InfoStudenti alla pagina http://www.unich.it/infostudenti  e seguire la procedura per il recupero della 

password (solo per i laureati Ud’A) 

 

In fase di iscrizione al concorso gli studenti con Disabilità o DSA certificata potranno richiedere adattamenti 

alla prova di ammissione mediante presentazione di specifico modulo da trasmettere a mezzo mail 

all’indirizzo: servizio.disabilitaedsa@unich.it. 

Ulteriori informazioni inerenti i servizi attivati dall’Ateneo a favore degli studenti con disabilità e con disturbo 

specifico dell’apprendimento (DSA) sono reperibili nella sezione dedicata al link 

https://orientamento.unich.it/servizi-gli-studenti/disabilita-e-dsa.  

Ogni anno sono previste posizioni coperte da borse di studio, assegnate secondo le modalità indicate nel 

bando di concorso. 

L’importo annuale della borsa di studio è di € 15.343,28, erogato in rate mensili posticipate. 

La borsa di studio non può essere cumulata con altre borse di studio tranne con quelle concesse da istituzioni 

nazionali o straniere utili ad integrare con soggiorni all’estero l’attività di ricerca del borsista; ai sensi dell’art. 

6, comma 2 della Legge 398/89, non può essere assegnata per la seconda volta a chi ha già usufruito della 

stessa. La borsa di dottorato è soggetta al versamento dei contributi previdenziali INPS a gestione separata, 

secondo la vigente normativa di riferimento, ma non è soggetta a dichiarazione dei redditi né a imposizione 

IRPEF (L. 476/84 art. 4; L. 398/89 art. 6, comma 6). 

Nota Bene: a decorrere dal 1° gennaio 2021 le aliquote contributive sono il 34,23% (per i soggetti non 

assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie) e il 24% (per i titolari di pensione o provvisti di altra 

tutela pensionistica obbligatoria). 

L’aliquota complessiva è 2/3 a carico dell’Ente e 1/3 a carico del beneficiario. Tali contributi sono trattenuti 

automaticamente dalla rata mensile e versati dall’Università all’INPS. 

La borsa di dottorato è esente dall’imposta locale sui redditi e da quella sul reddito delle persone fisiche 

IRPEF e di conseguenza non si è tenuti alla presentazione nella dichiarazione annuale dei redditi. 

Previa autorizzazione del Collegio Docenti è possibile rinunciare alla borsa e proseguire il corso. In questo 

caso per l’anno di riferimento sarà dovuta all’Ateneo la tassa di iscrizione per dottorandi senza borsa.   La 

modulistica di riferimento è reperibile sul portale della Scuola Superiore al link 

https://www.scuolasuperiore.unich.it/modulistica  

I dottorandi sono assicurati con polizze RCT/O ed infortuni. 

Dal 1° luglio 2017 la DIS-COLL è stata estesa ai dottorandi borsisti e agli assegnisti di ricerca. La domanda 

va effettuata al temine della durata legale del dottorato (è sufficiente l’autocertificazione del percorso 
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e del suo termine, non è necessario chiedere il certificato agli uffici) seguendo le indicazioni contenute sul 
sito dell’INPS. 

 

I candidati ammessi ai corsi di Dottorato di Ricerca - secondo l’ordine stabilito nelle graduatorie finali di 

merito- potranno immatricolarsi entro e non oltre 7 giorni successivi a quello di pubblicazione della 

graduatoria accedendo alla sezione Uda online al link https://unich.esse3.cineca.it/Home.do seguendo la 

procedura → Area riservata → Registrazione/Login → Immatricolazione → Stampa domanda 

immatricolazione → Pagamento tasse.  

L’immatricolazione si intende formalizzata con il pagamento delle tasse e contributi previsti. 

L’immatricolazione dei cittadini stranieri non legalmente soggiornanti in Italia sarà accolta con riserva fino 

alla presentazione della documentazione attestante la richiesta del permesso di soggiorno. 

  

I cittadini stranieri che non siano già residenti in Italia devono richiedere i permessi di soggiorno per motivi 

di studio. Tali permessi sono rilasciati dalle competenti Stazioni di Polizia (Questura – Ufficio Stranieri) ma, 

secondo le più recenti disposizioni, è possibile presentare le relative richieste anche ai Patronati (che offrono 

assistenza gratuita) e agli Uffici postali appositamente abilitati. L’immatricolazione sarà accolta con riserva e 

rimarrà sospesa fino alla presentazione della documentazione attestante la richiesta del permesso di 

soggiorno.   

Dopo aver completato l’immatricolazione, devi registrarti sul portale Universitaly, fare la “domanda di 

preiscrizione” al corso di dottorato e seguire la procedura ivi indicata ai fini del rilascio del visto. 

I vincitori di borsa di studio devono: 

 Iscriversi alla Gestione Separata INPS; 

 Presentare al Settore Trattamenti Economici e Servizio Pensioni un modulo contenente dati 

personali, codice fiscale e coordinate bancarie. 

La domanda di iscrizione alla Gestione Separata va effettuata online sul sito dell’INPS. L’accesso ai servizi 

online prevede l’inserimento del codice PIN. Se non si è già in possesso del PIN per i servizi INPS bisogna 

richiederne il rilascio: 

1. Online, attraverso la procedura di richiesta PIN; 

2. Presso le sedi INPS mediante presentazione di modulo richiesta corredato di documento di 

riconoscimento (con rilascio immediato); 

3. Tramite Contact Center INPS chiamando il numero verde 803134 gratuito da rete fissa. 

Nel caso di richiesta online o tramite Contact Center i primi 8 caratteri del PIN saranno inviati con SMS, email 

o PEC, i secondi 8 caratteri saranno recapitati con posta ordinaria all’indirizzo di residenza. 

Lo studente straniero dovrà, inoltre, chiedere il rilascio del Codice Fiscale all’Agenzia delle Entrate. 

I cedolini stipendiali sono consultabili online, accedendo con le proprie credenziali, in “Nuova Piattaforma 

servizi consultazione cedolini” nella sezione MyPage del portale di Ateneo. 
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Tutti i dottorandi sono tenuti annualmente a corrispondere all’atto dell’immatricolazione e ad ogni rinnovo 

iscrizione la tassa regionale per il diritto allo studio (€ 140,00) e l’imposta di bollo assolta virtualmente (€ 

16,00) per un importo totale pari ad € 156,00. 

I dottorandi beneficiari di borsa di studio all’atto dell’immatricolazione/rinnovo iscrizione, in aggiunta alla 

tassa regionale e all’imposta di bollo, devono corrispondere un contributo omnicomprensivo fisso di € 100.00 

(le spese di iscrizione ai corsi di dottorato sono detraibili con la dichiarazione dei redditi). 

Ai corsisti con disabilità/riconoscimento di handicap ai sensi dell’art. 3, comma 1 Legge 5 febbraio 1992, n. 

104 ovvero con un’invalidità pari o superiore al 66%, è concesso l’esonero totale dal contributo di iscrizione 

ai corsi, resta dovuta esclusivamente l’imposta di bollo. 

All’atto dell’immatricolazione, oltre al numero di matricola, il sistema attribuisce al dottorando una casella 

di posta istituzionale con estensione @unich.it. Tutte le comunicazioni da parte dell’Ateneo saranno 

indirizzate esclusivamente a tale indirizzo. 

Al dottorando, inoltre, verranno creati 2 profili utenti con distinte username: 

 Username studente da utilizzare per l’accesso alla carriera “studente” nella sezione Ud’A on Line; 

 Username docente per l’accesso a tutti gli altri servizi della sezione MyPage.  

L’iscrizione ai corsi di dottorato è incompatibile con la contemporanea iscrizione a: 

• Corsi di laurea, laurea magistrale 

• Corsi di specializzazione 

• TFA 

 Master di primo e secondo livello 

Altri corsi di dottorato in Italia o all’estero fatti salvi i casi di dottorati internazionali e di dottorati in 

co-tutela di tesi. 

È consentita la frequenza congiunta del dottorato e di un corso di specializzazione dell’area medica secondo 

criteri riportati nel Regolamento di Ateneo sul Dottorato di Ricerca consultabile al link 

https://www.scuolasuperiore.unich.it/sites/sc03/files/03_reg.to_dottorato_modificato_con_d.r._n.933_de

l_27.7.2020.pdf 

L’ammissione con borsa al dottorato comporta un impegno esclusivo a tempo pieno e compete al Collegio 

dei Docenti autorizzare il dottorando a svolgere eventuali altre attività retribuite, previa verifica della 

compatibilità con il proficuo svolgimento delle attività lavorative del corso di dottorato. In ogni caso le attività 

lavorative devono essere limitate a quelle comunque riferibili all’acquisizione di competenze relative  

all’ambito formativo del dottorato e non possono essere continuative. Anche nel caso di dottorandi senza 

borsa, lo svolgimento di attività retribuite deve essere preventivamente autorizzato dal Collegio dei docenti. 

I dottorandi possono svolgere attività di tutorato degli studenti iscritti a corsi di studio dell’Ateneo ed attività 

didattica integrativa entro il limite massimo di quaranta ore per ciascun anno accademico.  
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Ai sensi della vigente normativa, il pubblico dipendente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca è collocato 

a domanda - compatibilmente con le esigenze dell’amministrazione - in congedo straordinario per motivi di 

studio senza assegni per il periodo di durata del corso ed usufruisce della borsa di studio ove ricorrano le 

condizioni richieste. In caso di ammissione ad un dottorato senza borsa di studio, o di rinuncia a questa, 

l’interessato in aspettativa conserva il trattamento economico, previdenziale e di quiescenza in godimento 

da parte dell’amministrazione pubblica presso la quale è instaurato il rapporto di lavoro.  

Il dottorando titolare di borsa di studio può in qualsiasi momento rinunciare alla borsa e, previa 

autorizzazione del Collegio, proseguire il corso senza decadere dal Dottorato stesso. In tal caso dovrà 

compilare l’apposita dichiarazione presente nella sezione “Modulistica” del sito della Scuola Superiore al link 

https://www.scuolasuperiore.unich.it/modulistica e trasmetterlo alla Segreteria della Scuola Superiore. 

La rata unica di contribuzione andrà versata contestualmente all’atto dell’immatricolazione/rinnovo 

iscrizione entro la scadenza stabilita, accedendo con le proprie credenziali alla sezione Uda online al link 

https://unich.esse3.cineca.it/Home.do seguendo la procedura → Area riservata → Registrazione/Login → 

Immatricolazione/Rinnovo iscrizione → Stampa domanda immatricolazione → Pagamento tasse.  

Il versamento tardivo della contribuzione comporterà l’applicazione di una maggiorazione per tardivo 

adempimento pari ad € 50,00 per ritardi da 1 a 30 giorni e di € 100.00 dal 31° giorno in poi. 

I dottorandi in possesso dei prescritti requisiti del bando ADSU per il conferimento di borse di studio, possono 

presentare domanda. Per info consultare il sito web dell’Azienda al link http://www.adsuch.gov.it/  

Durante il periodo di soggiorno all’estero (non inferiore a 30 giorni e per un massimo di 18 mesi) è erogato 

un contributo aggiuntivo pari al 50% dell’importo ordinario della borsa di studio, fatto salvo quanto previsto 

da specifiche convenzioni ovvero accordi per l’internazionalizzazione dei dottorati. 

Alla Segreteria della Scuola Superiore deve essere presentata richiesta di maggiorazione della borsa 

(mediante utilizzo di modulistica presente sul sito della Scuola Superiore nella sezione “Modulistica” al 

seguente link https://www.scuolasuperiore.unich.it/sites/sc03/files/soggiorno_estero.pdf). La predetta 

maggiorazione sarà erogata a seguito di presentazione dell’attestazione rilasciata dalla Struttura ospitante a 

firma del Tutor estero. 

L’attestazione in formato originale di inizio, trimestrale e finale del periodo di visiting dovrà essere trasmessa 

a mezzo raccomandata alla Segreteria della Scuola Superiore anticipandone copia a mezzo e-mail al seguente 

indirizzo di posta elettronica: scuolasuperiore@unich.it 

Ad ogni dottorando è garantito un budget di importo pari al 10% di una borsa di studio per il secondo e terzo 

anno di attività, da utilizzare per attività di ricerca in Italia e all’estero. 

Le spese ammissibili al rimborso sono: 

 Missioni in Italia e all’estero; 

 Iscrizioni a convegni, seminari, ecc.; 
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 Spese di pubblicazione dei risultati di ricerca; 

 Acquisto materiali di consumo per la ricerca (es: reagenti chimici, materiale elettronico, cancelleria); 

 Acquisto beni e attrezzature. 

In base all'articolo 15 della legge 183/2011, a decorrere dal 1 gennaio 2012 le Pubbliche Amministrazioni e i 

Gestori di pubblici servizi non possono più richiedere né accettare dai privati certificati prodotti da altri uffici 

pubblici. In questi casi il cittadino deve autocertificare il possesso dei requisiti richiesti. Le Pubbliche 

Amministrazioni e i Gestori di pubblici servizi sono obbligati ad accettare le autocertificazioni, pena la 

violazione dei doveri d'ufficio. È possibile stampare on-line un facsimile di autocertificazione di iscrizione per 

coloro che sono iscritti e di fine dottorato per coloro che hanno conseguito il titolo 

I certificati possono essere richiesti mediante utilizzo della modulistica presente sul sito della Scuola 

Superiore al link https://www.scuolasuperiore.unich.it/modulistica da trasmettere a mezzo mail al seguente  

indirizzo scuolasuperiore@unich.it , allegando un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Previa autorizzazione del Collegio, è consentita la sospensione degli obblighi di frequenza del dottorato - fino 

ad un massimo di 12 mesi - nei casi di: 

 Grave e documentata malattia;  

 gravi e giustificati motivi familiari documentati e valutati dal collegio docenti; 

 maternità, paternità, adozione e affidamento;  

 assunzione a tempo determinato/indeterminato presso pubblica amministrazione durante il periodo 

di prova; 

 frequenza di corsi di formazione per gli insegnanti; 

 servizio militare/civile. 

Durante la sospensione è interrotta l’erogazione della borsa ed eventuali benefici per il diritto allo studio 

erogati da Enti regionali preposti. 

I periodi di sospensione dovranno essere integralmente recuperati secondo le modalità stabilite dal Collegio 

Docenti.   

In caso di maternità alle dottorande si applicano le disposizioni a tutela della maternità di cui al decreto del 

Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 

23 ottobre 2007. La richiesta di sospensione deve essere autorizzata dal Collegio dei docenti del corso.  

Sì. L’interessato alla rinuncia di prosecuzione del corso è tenuto a darne comunicazione al Coordinatore con 

congruo anticipo. Se titolari di borsa di studio l’erogazione della stessa sarà mantenuta fino alla 

formalizzazione della rinuncia da indirizzare al Magnifico Rettore. La modulistica di riferimento è presente al 

link https://www.scuolasuperiore.unich.it/sites/sc03/files/modulo_rinuncia_agli_studi_2019.pdf  

La rinuncia o l’esclusione dal corso di dottorato non danno diritto al rimborso delle tasse versate. 

La decadenza dal dottorato di ricerca è disposta con delibera del Collegio Docenti ed interviene in caso di:  

 giudizio negativo in sede di verifica annuale dell’attività; 

 assenze ingiustificate; 

 comportamenti che contrastino con le norme sull’incompatibilità; 
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 svolgimento di attività lavorative non autorizzate dal Collegio Docenti. 

A conclusione dell’ultimo anno del corso il Collegio dei Docenti dovrà esprimere il proprio giudizio sull’attività 

complessiva di ogni dottorando e deliberarne l’ammissione all’esame finale.  

Il titolo di dottore di ricerca si consegue con il superamento dell'esame finale. 

Il rilascio della pergamena relativa al conseguimento del titolo di dottore di ricerca avviene previa 

presentazione alla segreteria della Scuola Superiore di specifica modulistica presente al link 

https://www.scuolasuperiore.unich.it/modulistica corredata di attestazione di pagamento del contributo 

previsto per il rilascio pari ad € 80,00 e di una marca da bollo da € 16,00. 

 

SCUOLA SUPERIORE 

Via dei Vestini, 31 – 66013 Chieti Scalo –– Tel. + 39.0871.3556060 (sportello) 

Segreteria: +39.0871. 6049/ 6077 / 6662 / 5809 

e-mail: scuolasuperiore@unich.it 

Direttore Scuola Superiore 

Prof. Angelo Cichelli 

Tel. + 39.0871.3555823 

a.cichelli@unich.it 

Responsabile Settore Scuola di Dottorato, Partecipazioni e Brevetti 

Dott.ssa Claudia Mundo 

Tel. + 39.0871.3556164 

claudia.mundo@unich.it 
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